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FIRENZE 17 AGOSTO 

5e tnioi let pace, preparati tata guerra, dicevano i no

stri padri; e questo adagio per essere antico non è,diventato 
men Vero. Dove siano andate a finire tutto le neutralità "di

sarmate ia storia ce lo inségna. Quando il fuoco(Si è attaccato 
alla casa del tuo vicino sarebbe massima imprevidenza star

sene colle mani alla cintola. 
3Soi lo abbiamo predicato gii da duc ,mesì: la Toscana 

ha di necessità di una Guardia Civica; ed ogni giorno che 
passa, questa necessità diviene più viva e più pressante; per

chè è natura de'bisogni veri accrescere di forza in ragione 
del ritardo é delle opposizioni che incontrano. 

Noi Vorremmo vedere la Toscana armata e forte, non 
per farsi potenza aggreditricé; ma per potere difendere ad 
un bisogno f indipendenza del Principe e dello Stato; e per

chè ii Governo, divenuto forte, abbia la piena libertà delle sue 
risoluzioni. 

Inaiarne dell'ono^e italiano, non venite più.a gittarci 
sul virola stolta parola fa Toscana è troppo piccola per po

tersi difèndere. Dio buono 1 troppo piccolo nella difensiva uno 
Stato di 1,500,000 mila abitanti? Uno Stato che può armare 
senza difficoltà upaGuardia Civica did00,000nomini? Ma voi 
non sapete che la popolaziou^ (Jella Grecia non oltrepassa la 
cifra 4Ï 7^0,000? eppure h Grecia non if lascia intimidite 
tolVmbft Ottomanno è dtìir tìgSntèpra 1 —. 

Irete, la Grecia è avvezza alle armi; ciò è vero; ma 
perchè la Toscana non potrebbe avvezzarsi? Non è questa la 
terra dove combattè e morì Ferruccio ? Non vivono ancora i 
resti toscani dell' armata Napoleonica, che tanto onore arre

oarono al nome italiano? Erano forse avvezzi alle armi quei 
Toscani che tanto valore mostrarono nei campi di Spagna, di 
Àlemagna e di Russia ? Nò: la Toscana avea goduto di lun

ghissima pace: ma quando un lampo di libertàr e di gloria ba

lenò agli occhi del popolo, i,prodi sorsero come per incanto. 
E notate che la Grecia ha la somma sventura di essere 

discorde; e la Toscana è concorde: la Grecia è ricinta da ne

mici; e la Toscana è cinta da'suoi fratelli italiani, i quali 
UUti tengono rivolti gli sguardi su di Roma e su di lei, ral

legrandosi d i ogni loro vantaggio, fremendo ad ogni loro pe

ricojoì' unione mirabile di simpatia, di affetti, d'interessi; 
guarentigia di quella unione politica che dee rigenerare la 
nazione. 

Noi crediamo fermamente che V Anstriet non vorrà rom

pe£e in guerra aperta con Roma; ma come che ciò non di

pende che dalla volontà di un uomo, e quest' uomo non è in

fallibile, una guerra italiana è difficile, improbabile^ non im

possibile. La situazione geografica e strategica dèlia Toscana 
è tale che, se una guerra sorgesse, è impossibile che la sua 
neutralità Sia rispettata; impossibile che il suo territorio non 
sia violato 0 dall' una parte 0 dall' altra. Prudenza vuol quindi 
che Toscana si armi, e sollecitamente si armi. Noi non osiamo 
indicare al Governo, se fosse costretto a scegliere, qual' è il 
partito che convenga a lui e al suo popolo; ma senza spin

gerci fino a questa estrema conseguenza, noi crediamo che 
l'armarsi è condizione necessaria per serbare intera la sua 
libertà di azione. La debolezza è la cagione precipua della 
più parte degli errori politici: le fatali vìe di mezzo, 1* oscil

lare imprudente sono la rovina degli Stati. 
Noi desideriamo il Governo Toscano forte nel popolo, 

fòrte col popolo. Il Governo Toscano ha accresciuto la sua 
fórza concedendo maggior larghezza di stampa, e si forti

ficherà sempre più quando avrà compiuto le promesse ri

fórme, quando avrà armata una Guardia Civica, che, assicu

rando V ordine interno, assicuri 1' esterna indipendenza. 
Sarebbe stoltezza e condannabile jattanza provocare Io 

sdegno di chi non può vedere con occhio benevolo le nostre 
l'ìforine: sarebbe codardia inconcepibile il lasciarci imporre 

potenza più apparent 
genza fatale il farci prendere alla sprovvista. 

Proceda animoso il Governò, e fidi nel popolo: fidi nella 
simpatia dell'intera Italia, nella simpatìa di tutti icivili paesi 
d'Europa. PioIX è forse in questo momento il,più potente 
principe d'Europa, perchè ha saputo personificare in sé le idee 
di libertà ed'indipendenza, le due grandi idee che costitui

scono là vita delle nazioni. 
L* onorevole esempio non resti privo d* imitatori! 
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GL ISRAELITI 
Noi che amiamo la llberlù per noi 0 por lutti ; noi cho sentiamo 

profondamente nel cuore I doveri dell'uguaglianza e della fraternllà* 
non potremmo senza colpa tacerci mentre una era ve questione si agita 
Innanzi al tribunale dell'opinione pubblica.̂ quâUa cioè di sapore quan
do 0 come cesserà di pesare sugi' Israeliti un'oppressione anllclvile ed 
anUtcrtsttana. ;. 

I tempi son maturi, l'Era della completa emancipazione si avvici?' 
na, f popoli più culti P hanno compita, o cono prossimi ad effettuarla e 
sarebbe vergogna all' Italia, e più precipuamente alla Toscana, ritarda* 
re, e che da altri si lasciasse procedere In quest'opera di libertà da loi Ini
ziala sono òrma! (re secoli. ■ , 

Chi redige II presente articolo ha da niolto tempo rivolto la sua al
tenzlohe alla questionò Israelitica, ha Voluto studiare la. lingua sublime 
e lo tradizioni di questoipopolodt'pdrìàsfyà ha consultato gli uomini 
che per Istud) speciali erano^npgUo In cast) di conoscerlo: onde erode 
PWjai^é c o t ì j t t ^ l i ^ 

/ ' *ï*. !iï*ii Î ̂ ; . . y 
efumbftìve. vtnzlone che dà uno studio coscenzl 

* 

Sotto quattro aspetti bisogna cbe.sln esaminata la questione Israe

litica, sotto P aspettò religioso, sotto P appetto politico, sotto P aspetto 
sodale e sotto P aspetto economico. Ne parleremo brevemente In quat

tro articoli successivi. 
h 

QUESTIONE UBUGIOSA 
t 

J 

La religione cristiana non è che la esplicazione della religione mo
salca, l'evoluzióne del monoteismo giudaico. Cristo è venuto no» ad an
nullaro l;i legge, ma a compierla: egli, allargando I vincoli de'precotti 
formali, esleso I principi di carità a tutta l'umana famiglia, 11 Mosaici
Kmo teneva vlrtnalraonte In sé tulio intero H fristlancsimo; ondo In 
questo senso gP Isniclitl sono i padri nostri In religione. 

Tutto ciò che è ha ta sua radice in cicche fu, e come non esiste che 
. -

una sola leggo vera, cosi quella viene progressivamente svolgendosi in 
seno deli'umanità. 

È vero che la religione Molaica fu quindi corrotta in qualche parte 
dai Talmudisti, e che alcuni dottori ebrei hanno Insegnato delle massi
me contrarle a* sani principi della morale. Ma si rifletta che 11 Talmud 
ò una compilazione rapidamente ratta sotto Plnlluenza dell'oppressione 
e della reazione alle armi straniere. Perocché vinti gli Ebrei dai Roma* 

1 

ni, menali cattivi, perduta la nazionalità vollero almeno conservare la 
religione, ed 1 costami con prescrizioni pur troppo soverchie, ed isola
tricl. Ed à debito di giustizia dichiarare che I pochi insegnamenti ripro
vablli del loro dottori, sono Inconcepibile anemolìa in mezzo al precellt 
della più alta morale se non si voglia sfogo di oppressi che reagiscono 
contro i loro oppressori...Ma poi qual religione si Ô potuta Interamente 
sottrarre alla influenza de'tempi e delle circostanze? Non Sorgevano le 
croci del Cristo che mori perdonando, accanto a'roghi? Gli errori dell'in
qulsizione non coprlvansl sotto II manto religioso? L'eslerminio degl'I
sraeliti teutonici, la strage de'ValdesI, il macello della nolle di S. Bartolo
meonon usurpavano 11 carattere di atUrellgìosi?Slmone dìMonforlo non 
galoppava su' cadaveri degli Alblgesl cantando salmi ? E il padre Tor

L ■ 

quemada non facea bruciare a milioni gif erellcl e l miscredènti, reci
tando il rosario? £d il cristianesimo che proclama lutti gli uomini 
uguali, e rrutelll non si rattrista in rammentare t decreti conciliari che 
violarono nel secoli passati la manumissióne dogli schiavi perlinenti al 
Clero? lì tuttora non si addolora la.chlcsa per la schiavitù vigente In 
paesi pristianl ? . . . . Eppure il Vangelo ó il nostro codice I. 

Se il Talmud contiene alcuno favole assurde, no han forse meno i 
nostri leggendari? Se In alcuni dottori ebrei trovatisi principi erro
nei e antlmorallj non so ne trovano forse in alcuni do' nostri casisti ? 

Ed osservato che P liUluenza cìvìUzzatrlce do'tempi, la quale non 
rlsguarda a varietà di credenze e cullo ha aglio sugi' Israolili nel mede
sima modo che su' Cristiani. Como noli vi è più alcun cristiano cho vo
glia giustificare la persecuzione degli eretici co'tosi! do'dottori vissuti 
In secolo d'ignoranza 0 dt fanatismo, né la schiavitù col dlrittoì cosi 
non v' è alcun' Israelita che creda a quel dannali precetti del Talmud. 

- ' *" ■" # . - ^ - i 

Le associazioni si ricevono alla Direzione Amministrativa del Glor
nnlo in Piazza S. Gaetano, Ove puro si ricevono gli nnnuhij ed avvisi 
da Inserirsi nel Giornale ste&su. Le Ietterò saranno invialo — t̂f/a 
Binziow Amministrativa, ovvero atta Ridazione del GiornàU L'Ai, UÀ. 

Prezzo dellMtìserziOni soldi 4 per rigo. ;  : ^   ' 
1! prezzo d'As.soelaztonc si paga anlieipataraenlo. ■ 

■ -
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Volete una prova dell* innuenza della civiltà sugP Israolili. 
tó%WT«itì| (fermiotm f l l i v ^ l o : : * f e 

anni in Livorno non vi sono stali che ventlsol divorzi, e fra (tuoslì quasi 
mota fra conjugl esteri uppoàitamento venuti th Toscana'por sciogliere 
legalinenle il vincolo mattlmonlate innanzi la. Commissione rahlulcn. 
GII altri avvennero tulli fra gente povorao maneanle d* Istrnsìlórtè. 

Le leggi Israeliticho autorizzano la poligamia loglltlma : ebbene In 
Toscana non v'è esempio di iegilflma poligamia. 

Le leggi IsraehUche inculcano \\ Lcuintto, cioè a dire P obbligo dt 
sposare la vedova del fratello rimasta senza Agli: ebbene dal 1815 \xt 
poi negl* israeliti loscaul non V è e'sempta di Levirato. 

E perchè mal? perchè se la legge permette od obbliga a un atto, 
-

che la civiltà riprova, nel conflitto che ne nasce, la vULorla.è per la civil

tà e la legge riman leltera morta. 
La civilUi logllefido adunque ài Cristianesimo come a) Giudaismo 

ciò che a ve mio dì più cozzante fra loro ha compiuto una fusione morale 
la quale è dovere della leggo di riconoscere e autenticare. 

Ciò che In un epoca civile scava un'abisso fra popolo e popolo, non 
è già il dommà ma la morale; quando la morale è imi form e* le credenze > 
domina ticlie non dovrebbero essere pl>'i cagioni di odj.E botalo cho anche 
In questa parte di credenze II Giudaismo ha subito môdlfleazlont radicali. 
La credenza nel venturoMessla,a cagiono di csempIo,è oggi più articolo 
scritto di fede, che desio di attuaIe,o prossimo compimento. Aggiungasi; 
chegPIsraeliti culli più contemplano nel Messia un'epoca, un'uòióq*
Pcpoca messianica per essi ô l'epoca della loro emancipazione, t'tepo' 
ca d'universale fratellanza, P epoca del govornn della legge morale, del
la cessazione d'ogni guerra, dell' adorazione di tutti i popqll d'ut» solo 
e stesso Dio, vincolali dalla leggo d'amore. Sì che adotlando alle cose 
loro li linguaggio nostro potremmo dire che quella In fé lieo nazione or

maUiûViM&nelPepocabaUUaicaâ o g ^ ^ U ^ n o U p r e ^ r . ^ ^ 
di gridare ad essi come Giovanni : AùfàriziaU la via del Signore. 

SI, il giorno della liberazione si avvicina : le nazionalità voglionsi ri
costruite sullo plctro angolari della libertà 0 della fraternità*, un Erìt 
nuova comincia; già l'aurora di un bel giorno si affhccla dalP Oriente, 
e i popoli P han salutato col grido della speranza. I principi di carità e 
di giustizia proclamali dal Cristo, risorgono dalla tomba dove credeva
no di averli seppelliti e sigillati il dispotismo e P Ignoranza. La giustizia 
e la carità ci comandano P emancipazione complela dogli Israeliti: e la 
giustizia e la carila sono la base, 11 fondamento e P essenza del Cristia
nesimo. Oh non vogliamo più soffrire che la parola dei Cristo sia men
dace I 

ì^-WfijM i * ' . 
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1SOTE DI SOSCR1ZIONE 
i 

PER LA GUARDIA CIVICA 

Riporto delle note antecedenti . 
Note da presentarsi a S. Ë. il ministro dell' Interno. 

^ 

Galeata (Romagna Toscana) . . . 6 5 
Santa Sofia (Romagna Toscana) . . , 443 

H 

Gastelfìorentino . ■ . . , . 434 . * ■ 

Somma 9237 
h ■* 1 

Essendo scomparso il dubbio dell' illegalità da quando 
S. E. il Ministro dell' interno ha ricevuto benignamente le 
note presentate da' prof. Zannetti e Pellìzzari, avvertiamo ih 
pubblico che all' uffizio della Direzione amministrativa del

l'ALBA v'èuna delle note ancor non presentate per chi voglia 
spontaneamente sottoscriversi. 

r 

Esistono due commissioni codificatrici. — Il Governo, a soUedlarne 
P opera dispensò ed è In via di dispensare dagP impieghi che rìcuopro
no, alcuni del membri che le compongono, quelli specialmente dalla cui 
scienza, ed attivila l'opinione pubblica più si ripromette. Ve ne sono al
tri egualmente raccomandabili, ma dediti all'cserclzllo privato di lor 
professione, non è dato trovare espediente, onde magglormenle gio
varsi del loro tempo. Confidiamo però che Io zelo di tutti risponderà al
l' aspettazione della Toscana, ed a quella del Principe e già sap
piamo cho si consacrano alacremonle al loro doveri. 

Tre sono gli elementi che devono Uifovraare ogni legge — U prin

cipio giuridico — 11 principio inorale — il principio economico,. 
Nella Commissione pel Codice civile il primo è largamei\to rappte

sentalo; Il secondo lo è sufilcienlemente, ma più pel senso morale del di 
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lei componenti che por notorleliVdl scienza speciale. Il terzo principio 
dubitiamo che non abbia organi bastanti. '' 

Ma dobbiamo appagarci della Commissione come è formala. Impe

rocche a riparare II difetto di primitiva composizione, per arricchirsi 
del lumi che porge e svòlge la dlscusltene, rlrtnnovlamo II desiderio che 
u proporzione di basi, e lavori concordati, questi si pubblichino.. , . e 
da questo modo ne resulterà più vantaggio che dalla dlrella richiesta 
communicazlone di lavori, o dMdee allò commissioni. 

Quandoverun eccitamento richiama l'attenzione, quando non vi 
sono pùnti di partenza di critica, per determinare slurij, polemica, pro

poste, temiamo che scarso divenga il soccorso che si spera dalla sponln

nea coopcrazione del privati. Ma per muovere l'attenzione, il desiderio, 
e la ginnastica inlellclluale del Toscani, vnglionsi rtnnuovall pungoli dt 
ripetute pubblicazioni. 

Così per pubblica disamina non Innanzi ristretto numero di perso

ne, ma al cospetto, e col concorso di tutti 1 cittadini, si potrà meglio con

tribuire alla prevalenza del buoni principi, alla remozionc dei cattivi, e 
regolare l'avvenire della Toscana in rapporto agli elementi di sua ci

viltà, garantendo lutti I dlrllll, promuovendo l'adempimento di Lutti 1 
doveri e ponendo nel codici 1 germi preparatori del massimo sviluppo 
dell' Incivilimento. 

- . ' i? 
t i -Wgmr ■ ■i 9 k FS

1 

CORRISPONDENZA DELL' ALBA 

PISA. 
MoN'TKPUtCIANO. 
S, SOFIA. 

BotOONA. 

Sig. L. C— Ricevute. 
Slg. G. D. —Ricevuta. 
Slg. N.G.— Ricevute le due n. Grazie Infinile 

della preferenza. 
Slg. R. — Ricevute. Grazie Inltnlte. È pregala però 

scrivere con carattere più Intelligibile, spe
cialmente pel nomi. 

■*!*■ 
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■ . - ' NOTIZIE ESTERE 
• FRANCIA 

La Camera dei Pari ha esaurito nella seduta del 7 agosto l'ordine 
del giorno coli'approvare due progetti di legge rlsguardantl strade 
ferrale, o l'imprestilo dei 380 milioni. 

— Il sig. BoiSsy alzava la voce conlro gli scandali e la de
bolezza del governo; ma 11 presidente e gli altri nobili Pari cerca
rono di soffocare una discussione che protratta avrebbe fallo conoscere 
come la nobile Camera protestasse conlro tante iniquità. La nobile 
Camera ha voluto coli'imporro silenzio, far sospettare cho acconsenla 
a prestare 11 suo appoggio morale ad un* amministrazione eorrolla e 

coiTLiUriee. II di 9 forse saranno chiuse Io due Camere 
i 

9 agosfo. ~ Ha avuto luogo la chiusura dolio Camera de' Pari e . 
di quella do' Ueputali. 

r 
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Il conte di Bresson ù stato nominato dal re ambasciatore a Na
poli.  CourricwFrançais 

■ " 

IRÎi^NDA 
Dublino, 4 agosto. — Le essuie di O'Connell furono celebralo 

quest'oggi nella cappella cattolica di Mnrlboroughslreet. La funzio
ne fu solenne e piena di mestizia, siccome con veni vasi alla circo

r i -

stanza. Due arcivescovi, sedici vescovi, col concorso di raltlequatfro
cerito sacerdoti, presero parte alla pompa di quell'atto religioso, al 
quale intervenne un popolo immenso. ' 

Dopo la messa, il rev.Dott.Miley, il quale ebbe accompagnato il de
funto nel suo viaggiò a Roma, ne disse l'elogio. Più volle l'oratore 
fu interrotto e dalle sue proprio, e dalle lacrime degli ascoltatori. L'o
ratore, a nomo del defunlo, fini pregando che fossero quelle spoglie 
mortali sepolte alla Badiali Darrynane, luogo di dimora prediletto, 
mentr' era In vila, all' il lush e defunlo 

SPAGNA 
Por darò poi un'Idea dello stalo morale del governo spagnuolo, 

basterà riferire alcuni passi dei più accreditati giornali di Madrid che 
abbiamo soli* occhio. I giornali progressisti gridano a coro : 

« La Spagna d'Oggidì è condannata ad esser ludibrio delle nazioni 
europee, che aizzano le nostre discordie ed osano portare P intrigo in
fino sul soglio dei nostri re Un caos, una confusione, un in
forme sistema, è quello che oggi regge la nazione spagnuola; senza 
concerto, senza ordine, senza gìuslizia, senza rispetto alle cose più sa
cro . . . . . . . Il governo ha perso in gran parte la sua forza morale, 
perchè gli è mancata la energia. Il governo ohe poteva appoggiarsi 
sulla opinione del paese che ha simpalla in generale per le istituzioni 
liberali, allenossi questa opinione per la sregolatezza delle imposizioni, 
per le vessazioni di cui è vittima il popolo oppresso da molti agenti 
del potere, e per II disprezzo che questi slessl agenti manifestano apor
lamenle contro I precetti e le forme coslltuzionali della monarchia » 
. . . . . E mentre 1 giornali del progresso denunziano al mondo gli 
eccessi di un gabinetto uscito dalle file del partito moderato, ecco quello 
chedlcono dclgoverno ì giornali moderali. 
J « Veramente il governo cibarla della nazione: non mal si videro 

tip potere arlecchinaie più degradanti e puerili cóme quelle di cui siamo 
(oslimopl : non mal insultaronsl tanto Impudenlemente la miseria pub
blica, il senso comune e le leggi del decoro come fanno in lutti i loro 
atti gli attuali ministri della corona Da tutte le provinole conti
nuano a giungere a Madrid manlfeslazlpni del profondo disguslo dei 
popoli contro il potere di un ministero che tanto opposto si mostra 
all' apertura dello corti nelle critiche circostanze in cui la Spagna si 
I r o v a . . . . . I popoli laraenlandosl slraordlnariamenle dei disastrosi ef

felllche producono nello spirito pubblico la maggior parte degli atti 
del gabinetto ; ec, ec. ec 

ri 

— GII ùltimi numeri della Gaccta de Madrid contengono diversi 
decreti reali. 11.più lungo di questi decreti credereste che volgesse In
torno a qualche misura alta a sollevare il popolo dalle miserie di ogni 
genere in cui affoga? v'ingannate: volge su cosa molto più Impor
ianle, sulla riforma degli ordini cavallereschi, dal toson d'oro a quello 
d'Isabella cattolica I ! Povera Spagna 11 ! 

Un regio decreto più utile alla «aziono ô quello motivalo dal mini
stro dalle Finanze ; per II qual decreto rimane libera la circolazione 
delle mercanzie nazionali, coloniali e forestiere in tutta la eslenslone 
del regno ; polche è necessario sappiate, carissimi lettori, che 1 governi 
che hgn rollo fin qui I destini della Spagna furono lanto poco Illumi
nali che lasciarono sussistere le dogane interno come se la monar
chia fosso ancora divisa in (and regni Indipendenti tra loro quante 
sono le sue provinole com' era di fallo nel medioevo 1 I ! 

 Ripetopsiogniianlo in Madrid i rumori di crisi ministeriale. 

In questi ultimi glofhi tìicevasl, che la regina avesse chiamato alla 
Urania, un personaggio ìmporlanle del partilo progressista per Incari
carlodelia formazióne ài un nuovo gabinello: ma ùu giorno dòpo circolò 
la voce, che Invece fosse slato chiamato dalia regina 11 marchese di 
Viluma col medesimo oggetto: ora U marchese dlVMumaè II più re
trogrado di tulli i moderali. Starebbe fresca la Spagna sotto li governo 
del sig. marchese I .>.,._ 

— Il generalo Triarie ultimamente amnistiato, parli 112 corrente 
perla flrnnja coi doppio oggetto di ringraziareS. M. o di dlmnfitrace 
la deplorabile condizione a cul son ridotti molti benemoritlssiml utlzlnll 
che sparsero il loro sangue per 11 trono costituzionale o che ora sono 
accanllameiite perseguitati dal signori del parlilo moderato. 

■.— Continua la ritirata dell'esordio spagnuolo dal Portogallo. 8o
lamenlo in oporto rimarranno per qualche allro mese alcuni hutta
gtlonl sotto li comando del Bolestà, Il quale da hrlgadieroche era, 
è stalo fatto moresclijllo di campo: ed è voce comune In Madrid 
che le primo truppe di detto esercito che arrlvet anno ndlla capitale, sa
ranno Immediatamente spiccato verso la Navnrra dove la fazione carll
sla minaccia davvero rialzare .la testa. 

— Finalmente fu rislabjHto il Tribunale delta Ruota; e pare, cho 1 
tre impieghi vacanti, di ammari e di Fiscale," siono stati conferiti a uo
mini indicali da Monsignor Bruuelll, mlnlsfro plenlpolenzlarlo pontt
flclo. ;..." 

| "i < 

Madrid à agosto. - Lg„g.tampa periodica ritorna sulla qiwsliom 
di Patazso, vale a dire | t n l | tiagionl che produssero e mantengono 
divisi I regil sposi. Questa fflla la Iniziativa della polemica appar
llone al giornale minislerlole, El Correo. 

— Tulli i giornali di Madrid lodano senza eccezione il ministro delle 
finanze, per 11 decreto regio ultimamente da lui pubblicato, per il 
quale sono soppresse tutte le dogane inlerno del regno. Non per que
sto cessa P opposizione della slampa periodica contro gli altri alti 
del govèrno; anzi questa opposizione dlvenla ogni giorno più violente 
e spieiata. 

r 

Madrid, n agosto.  Parlasi più seriamente cho mal di modifica
zione nel ministero: Il Pacbeci» presidente del Consiglio si ritirereb
be trnscinàndo seco i ministri dell'Interno, della marina e della 
guerra: alla presidenza del ministero ascenderebbe 11 Salamanca at
timi ministro delle finanze, conlro il quale la slampa periodica ha 
fallo cosi cruda guerra per la ^stranezza, inopportunità e (llegaliià 
delle riforme da lui introdotte nel ramo più importante dell'ammi
nistrazione dello Stato... Nei circoli politici di Madrid parlavasl del 
Llorenle siccome quello che surrogherebbe alcuno del ministri di
missionari. ,. 

* 
■ t 
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Madrid, 6 agosto. - Dlcesi cho presto la regina Isabella si resti
tuirà dalla villa di Sanl'Ihleronso nella capitale. Parlasi della ritirata 
del Pacheco dagli affari colpe di Cosa oramai decìsa: e soggtungesl 
che il nuovo mlnislero riunirà le cortts attuali verso 1 primi giorni 
del mese d' ottobre. 

— Tulli I giornali di Madrid sono pieni di articoli allarmanti sullo 
slato della Catalogna; nella qual.provincia la guerra civile ha preso 
carattere estremarhentc sanguinoso, porchù non dà più luogo a sen
ti meni i di nmanUà. Nella notte del 30 luglio, verso le undici ore della 
sera, si udì da Maiesa il rumore di molte scariche di mosdicUerla 
dalla parledel colle di Maurcsa L'autorilà miniare sene sconcerlò: 
ma, veduto il pericolo imminente di cadere in un imboscata uscendo 
di nulle, in mancanza di basljmlischiarimenti, aspettò il maitlno per 
spedire esploratori in direzione del rumore predelto. 

L'esplorazióne adunque fu fatta il 3Gdibuonlssim'ora, e furono 
trovali sulla via 15 cadaveri (lei sojtjttìti del reggimento dell' Unione dia, 
sorpresi il 25 nella chiesa dì Uacuba^mentre udivano la messa, si ar
resero al faziosi. Questi infelici furono citali su cinque file di tre 
in tre. Alcuni avevano dello profonde ferite fatto con pugnali : e pro
babile che dopo fi fuoco, 1 faziosi si scagliassero sulle loro vittime col 
pugnale alla mano, per finirli d'uccidere. Per rappresaglia, lì gene
rai Pavia fece rimettere In cappella e fucilare II 31, Don Manuele 
Herrero ed i suoi quindici compagni carlisll falli prigionieri pochi di 
prima e detenuti a Mntaco, Condannali a morte da un consiglio di guer
ra, il generale suddello avea sospesa la sentenza e domandato loro 
grazia dalla regina: ma dopo il macello del soldati dell' Unione non 
volle intendere più parole di grazia e di umanità. Tutto questo è poco 
conforme colle nostre idee*, perchè se in questo fratlompo la regina 
avesse fatto la grazia domandata per questi condannali la sua volontà 
sarebbe stata bruttamente violata per ordine di un' semplice gene
rale. Giornali Spagnuuli 

PQJtTOGALtO 
Lisbona, 26 luglio. •— Il colonnello Wylde, inglese, e il conto di 

MensdortT, tedesco, persone politiche anipaliclssime alla nazione per 
diversi concelti, partirono finatraenle per Londra. La ritirata di que
sti signori è.una specie di concessione alla tranquillità del paese: nut
ladìmono bisogna avvertire che tal pacificazione csìsle soltanto in ap
parenza e che non v'è la minima sicurezza che non si ripeta una 
insurrezione per lo meno tanto formidabile quanto la passata. 

Sabato ultimo IP figlio maggiore del duca di Palmella, marchese 
di Tojal, delle nel palazzo di suo padre, situato in Lumiar distante una 
lega da Lisbona, un gran banclietlo democratico nel quale interven
nero tutti gli ultimi capi della insurrezione oggi dimoranl! in Lisbo
na, fra cu! dislinguevasl il DasAnlas, il SaDaBaudeira, il Loulò, il 
Mollo, P AguiarJ Cesare Vascoiicellos, Giuseppe Slevas ueee. I hrlu
dlsi pronunziali in questo banchetto furono lutti allusivi alta causa 
popolare, al dolore dell'ultima caduta, al disgusto dell' intervento slra
nlero, alle speranze di un futuro e prossimo trionfo. 

CostaCabral, conte di Thomar scrisse una lunga lettera a lord 
Palmerslon lamentandosi de^^Uacchi inlemperanll e degli ollraggi 
filili al suo caratlere personalee Tquello de suol epiloghi oxmlnistri, 
in pieno parlamento britannico. La risposta dei ministro inglese è 
breve e severa: considera Io .stato attuate del Porlogallo come 11 
resullamento della mala amministrazione del suddello conte e con
sortì, conseguenza del quale fu la necessità dell'intervento, 

I ministri delle nazioni alleate, Francia, Spagna, Inghilterra, con
segnarono al governo di Lisbona una noia colleltiva, con la quale 
chiedono la partenza, dalla capitale del regno, del reggimento V lU, 
per essersi ultimamenie distinto con allidl barbarlo e di indisciplina. 
Nel tempo stesso l delti ministri consigliano al governo di Lisbona di 
faro più attenzione alle nomine dei funzionari cho invia nelle Provin
cie, non avendo fin qui conferito impieghi cho a uomini animati da 
spirilo di reazione. Il governo ha tentalo rispondere ma si è imbro
glialo, 

Lisbona, 28 luglio. — I mlnlslrl delle polcnze alleale hanno rice
vuto Istruzioni dal loro respeltlvl governi perchiedere perenlorla
menle alla regina di Portogallo la deposizione de'suoi attuali mini
stri. Parò perù che i ministri resisteranno e più di ossi la regina, la 
quale, dicono, invochi lo stata intéressante In cui si trova. Vedremo. 

Lavorasi molto por una controrivoluzione cabralisla, che se giun
go a realizzarsi sarà cagione indubitatamente del trionfo definitivo della 
causa popolare. Il credilo dui governo della regina è nullo; non trova 
impresiUi da nessuno, nò può riscuoter lo lasse in quasi nessuna pro
vincia. 

II coule DasAnlas parte domattina per P Inghillcrra. Ha scritto 

una lunga lettera al ministri delle potenze alleato, dimostrando ad 
essi che la sua vita corre Imminente pePlcolo In Lisbona, dove è 
tutti i glorili minacci alo da vili assassini. 

Lo lettere delle provinole sono piene, di falli che dimostrano l'o
dio del parlili n ti e ora vivissimo; In molli luoghi le (ruppe spagnuolo 
han dovuto Intervenire per ammansire lo ire popolari conlro Paulo
nia della regina'. Giornali Spagauoli 

J ■ 

I Plcnipoténzinrl delle nazioni allealo hanno Insistilo nella loro 
esigenza circa la mdttizIOue del ministero, perchè le rimostranze e le 
suppliche del presidente Boyard non riuscirono a nessun resultato presso 
lord Palmerslon, Il ministero Imposto alla regina di Portogallo sarebbe 
un ministero di coalizione nel quale entrerebbero mloholistl, cartisti, 
palmelllstleneutristl. La regina però ha ricusato assoggettarsi a que
sta esigenza. 

. i 

\ 

Lisbona 31 luglio.'— Jori l'altro sbarcò In questa cillà li duca di 
Saldanhi. In mezzo alle acclamazioni del suoi amici; ma 11 popolo non 
gli ha diretto il più minimo segno di ontuaslasmo, e la corte ha r i
cevuto collo massima freddezza questo suo fumoso servitolo, antico li
beralo rinnegalo. 

Oggi è il giorno del giuramento della, caria coslltu/lonale. I di
plomatici, gli alti funzionari e la ufïîclalità di Lisbona ban compli
mentato a questo effetto 9. M. la regina.'Domattina avremo la sod
dlsniztone di salutare dopo io mesi di completa oscurità, la luco divina 
detta libertà. Il governo; questa volta ha giudicalo prudente di n.̂ n 
prorogare di'nuovo la fòspétishme delle garanzie costituzionali. lie) 
resto lo stato delle flnanzo del regno è sempre âpav'entuvole: gli ufi
zlalì doli'esercito avanzano Je loro paghe da gennaio In qua, ed I 
soldati sono arretrati di duo mesi. Carteggio di Lisbona 

•i 

POLONIA 
La Gazzetta di Colonia pubblica a tenore di una corrispondenza 

delle frontiere di Polonia il seguente paragrafo: 
« SI prepara qualche cosa di straordinario a Plelroburgo; forse un 

colpo dt stato, benché 1 giornali stranieri parlino In modo ridicolo del
l'abdicazione di un personaggio Illustre, egli è cerio che In Ili 1 di pio
ni alici russi posti in più allo grado nel paesi esteri, sono qui convocnll 
per 11 prossimo mese, Io che merita di fissare P attenzione. 

« Si parla molto di una reggenza da stabilirsi per 11 granduca Mi
chele Costantino, ma non è che una voce. 

» Le persone meglio informate pretendono che si traili d'incorpo
rare definlllvamente la Fofonla nella Russia, Il che cipare più proba
bile. Dlfattl il partito Russo puro, che detesta fino il nome della Polonia, 
e che ha a capo II mlnfslro Taschkow, è alla testa degli affari, e il par
tito alemanno non ha più Influenza. » 

Dicono che sono stale fatte parecchi arresti nelle antiche provimje 
polacche. La Gazzetta di Francfort smentisce la voce dell'esecuzione di 
tre gentiluomini polacchi. Courrfrr Français 

All'Amministrazione dell'ALBA è sempre aperta la soscrizione 
a profitto delle famiglie dei disgraziati di Via* Larga. 

T 

NOTIZIE ITALIANE 

TOSCANA 
Firenze fâ agosto.  Fin dal 6 'àfeosto .trovav^i in qpi 

Francesco Rabbini, famoso capitano de'cenlurloni del Uorgo diySWh'.a. 
Non saremo noi fra quelli che vogliono la libertà per lorojsoli (fFp'vpor 
gli altri, e no abbiamo dala qualche pruova; puro non possiamo la

cere che è grave imprudenza per le persone compromesse nelle coso 
di Roma, Il farsi vedere salirò e scenderò per scalò sospettò, e II 
tenere de'lunghissimi colloqui con persone che non godono la puh

n 

blica opinione. Noi non diciamo parole prive di fondaraonlo; o solo 
una necessgrla prudenza ci consiglia a non scendere a più minuti 
particolari. Il Babblni avea Io sue carie In regola, e quindi nulla a 
suo riguardo dovea e polca fare il Governo. 

Egli è parlilo In vellura alla volta di Empoli: persone che lo co

noscevano ban creduto prudenza rivolare il suo nomo al vellurino e 
a Ire passeggierl che trovavansi nella vellura. 

Il Babblni giunse a Firenze, a quel che pare, in compagnia del 
noto Biscioni dt Faenza, il quale parli pochi giorni dopo alla volta di 
Modena. 

 11 Prosldenlo del Buon Governo con lellern del 9 agosto, circolala 
a lutti i subalterni ufficiali di Polizia delle Provincie il d H 3 , badalo 
rigorose istruzióni, perchè si adoperi ogni mezzo preventivo per Im
pedire qualunque festa civile e religiosa che abbia un fine politico. 

La Patria 

— Sia per uscire allò luce un'opera inlìlolata ISTKU/IONK TBOIUCA 
per le Guardie Civiche Italiano, Opera di Filippo Luigi Sler
hiui, romano ufflzialc in ritiro, dedicala al Corpo della Guardia Ci
vica di noma. 

Livorno, — II U anniversario del memorabile lerremolo, 11 Magi
strato ComunltatIvo stabili fosse cantalo un Te Dsum dlringraziamen
lo, con Intervento delle autorità civili e mllibirL Gran parte della popo
lazione credè bene solennizzare questa ricorrenza coli'astenersi du'con
s ut'tì favori : il male si è che una lurba di navicellai si suo fatti lecilo 
d'impedire cheallrl lavorasse, e Ano che fosse imbarcato cerio earho
ne che dovea servire a duo vapori ; I quali furono perciò costrelU a dif
ferire la partenza con grave loro scapilo. 

Noi sappiamo beno che lo zelo religioso scusa in parte questo disor
dine; ma non per questo dobbiamo aslernercl di condannarlo. 11 co
stringerò i cltladlnl ad operare diversamente di come vogliono in slmili 
cose è sempre uo alto di tirannia, un atto di oppressione esercitato 
dal forti contro 1 deboli. 

Peraltro noi da Firenze non siamo bene in caso di giudicarne, 
essendoché le nostro corrispondenze sono spesso fra di loro conlradit

torio. 
Diciamo però come questo fallo è una prova di più delle necessità 

assoluta di una Guardia Civica. 
Una letlcra ricevuta da Livorno giorni sono ci dava notizia di molti 

arrosti di persone che dlcovonslRomagnuoli ed erano Livornesi.Noh co
noscendo la persona che ci scrivo non riportiamo I particolari, ed In
vitiamo 11 Corriere Livornese, a confermarla o smentirla; perdio im
porta moltissimo a tutta Toscana conoscere 11 vero stato delle cose. 

I giornali cho professano principi liberi devono mctleiq molta im
portanza a lutto ciò che può tornare In vanlaggio o in danno del popolo, 
ed oûcuparsl dell' arresio di un misero popolano corno di qmdlo del più 
illustre e dovizioso patrizio. 

alfe SSii&iitf. 
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•S<enfl,~Annunziamo con piacere la pubblicaziorie del 1° numero 
del (Uttfhale ti Popowt, il quale prènde per sua epigrafe le parole Drillo, 
Dover*?, t una vera gioja per nói II vodoro lo svilubpb che va prendfcn* 
do In Toscana la stampa pro'gresâlsla e liberale. Ogni nuovo gior

nale cho si ronda è una prova di più fiolla mirabile diffusione in lutto 
Io Stato di qutìlic Idee rlformatrlcl e libero che coslilulscono 11 palla

dio della nazione. 

Montepulciano, 10 affoco.  L à magistratura del nostro Comune, 
nella seduta di questo giorno» accogliendo con plauso la istanza inrii

rtzzateio da alcuni benemeriti Côncllladlnl* ha deliberato farsi inlerpe

Ire dei comuni desideri.conformo alia nota già presentata ni Ministero 
Toscano, ed umiliare le sue preci al Regio Tropo per la Istituzione della 
Guardia Noaionitle. ~ Conllâlamo nel!' amore, e nella prudenza del 
Principe, che provveda energicamente alì'ordiuamcnlo, e alla ISIIIUKÌÒ

ne dolio Milizie titladiné, per difeàa della Patria comune. 
. * . ■ Da Lettera 

i
1 * 

. V * 

Prato, ifl agosto.Anche Prato nnalmënle si svegliò al suopo della 
lieta novella cho narrava II Papa, Roma e lutili buoni Italiani salvati 
dalle tramo della empia congrega. Ieri 18 agosto, lo eltffl In maravigllo
sa follaaccorso ana Cattedrale a render grazie di tanto (ìoneRzlo a Dio 
vindicedi libertà e di giustizia, Fu cantato in musica un solenne Te Dmm 
al quale assisterono In forma pubblica anche 1 magistrali o i capi di u
tizio : molti cittadini per rendere più decorosa la festa portarono lorde 
accese. I pretUellaCaUeiti^liìffdeUe aUre Coyoglale vi'erano tutt i . 

SI stamparono anche poesie ed epigrafi nelle quali con acceso pa

role s'invllavanó le genti a pregare perchè I cattivi non possano nuocerò 
e si ravveggano, e a far voti perchè si vinca la guerra conlro II nemico 
comune che si noma fgnoransa e servilù. La pubblica gioia dovevo com

piersi nella serata col canlo dell' Inno a Pio IX, che giàfu cantato anche 
n Pisa. Ma P Innocente desiderio non potò recarsi ad effetto. La polizia 
locale minacciò, e si assicura che P ordino d* Impedire a qualunque co

Mo H canto venne dalla polizia superioro la quale prometteva; di lenoro 
un drappello dt dragoni disponibili a qualunque richiesta per fare lo 
vendette dell'inno. Da Leltera 

Prato.  SI dico che i Vlcarj Regio ed Ecclesiastico abbiano spe

dito a tutti 1 parrochl del paese ordino di non prestarsi a celebrazione 
di funerali o altra funziono sacra che venisse richiesta colla formula: 
secondo l'intenzione di devote persone. La Patria 

Marxadi, 16 agosto. — lerf si è qui nella Chiesa Parocchlalo canlnlo 
un solenne Te Dewià, per la svenlata congiura di Roma. La stessa fun

zione fu ripetuta nel medesimo giorno nelle altre chioso del paese e del 
circondario. » Da Lettera 

STATI PONTIFICI 
1 b ■ 

Bologna, ii agosto. — Saprete a quest'ora V occupazione di Ferra

ra falla dalle truppe austriache. 
Il nostro Cardinale mostrasi non men fermo e risoluto del Cardinal 

Ciacchi. Egli ritiene che P occupatone non possa oltrepassare I proles!I 
che voglloufll trarre dal trattato di Vienna. Un grave sospetto ò però 
weir animo di ognuno por la presenza di un generalo di divisione fu 
Ferrara, per un ponto railflaro costruito ad OcchioBelio, e per un au
mento considerevole di truppe lungo il Pò. Da Lettera 

. i 

. Ferrara. 
N> 17. 

Leggesl in un Supplemento straordinario dell' Italian 

Bologna i<î agosto 1847. 

gravezza del pNr rcccfntl fatti aocaduti In Ferrara ci muove a 
vendlpd ' pubblica ragione questo Supplemento. — Non dirà questa 
vott^R^iTALiANO l 'amara sensazione prodotta da colali attentali a 
questo centro d'Italia: soltanto vogliamo attestare una vera ricono
scenza universale alla memorevole longanlmllà del pòpolo ferrarese, 
il quale in faccia alla più solenne e Incomporlevole provocazione ha sa
pulo e sa con «oi aspettare la voce di.PIO; perchè tutti saldamente 
slrelll e concordi alPlMMOUTALK PONTEFICE ed al suo Governo, In onta 
j|d ogni più fiera procella, con ogni pòssa faremo il voler Suo eh' è 
volere d' IDDIO. » 

PROTESTA EC. 

Di Report. N.0 33. 

Nel nome Santissimo di DIO: sotto il Pontificato di Sua Santità PIO 
NONO Pontefice Otllmo Massimo felicemente Regnante, Panno se
condo del suo Pontificalo e di Nostra salute 1847, correndo l'Indizione 

Romana 5. — In Ferrara, Capo luogo di Legazione, questo giorno di 
venerdì 13 del mese di agosto. 

Io Doti. Eliseo Monti del fu Dottor Luigi, Nolaro pubblico Ponti
ficio residente In Ferrara abitante in via Glovecca al numero Due 
sotto la Parrocchia della Cattedrale, d'ordine di Sua Eminenza Reve
rendissima il signor Cardinale Legalo di questa CHlà, mi sono tra
sferiio in questo Castello o Palazzo di Residenza governativa, ed ivi 
cosllluilasi avanti di me e degli Infrascrllti testimoni Sua Eminenza 
Reverendissima il signor Cardinale LUIGI CiAccin per la Santità di 
Nostro Signore Papa PIO NONO Legato Apostolico delta CHlà e Pro
vincia di Ferrara, mi ha ordinato di trascrivere sotto sua dettatura 
la seguente Protesta, 

Nun ostante la Protesta da me fatta nel giorno sei corrente a Sua 
Eccdleiw.a il sig. Tenente MaresdaUo Conte Auersperg Comandante 
a nome di Sua Maestà l'Imperatore d'Austria, la Fortezza e le trup
pe Imperlali, por P intimatami notturna perlustrazione dolio Palluglle 
austriadio, Protosla che mi feci un dovere di rassegnare al Superio
re Governo, dal quale ottenni anche ouorevole approvazione coli' os
sequialo dispaccio dell'Eminentlsslmo signor Cardinale Segretario di 
Slato del giorno 0 corrente N. 7272» sezione prima, venendo Io inoltre 
provenuto in iscritto con foglio del suddetto sig. Tenente Maresciallo, 
d'oggUslesso, recatomi all'ora del mozzo giorno mediante una Mili
tare deputazione In aspetto quasi minaccioso che— Con ordineprcsidialedi 
sua Eccellenza il sig. Generale in capo Conto RadelzUi da Milano 11 affo
sto 1847 venivagli posilivamenlc intimalo di occupare la Gran Guardia e 
le Porte della ciltà murata dt' Ferrara, perfettamente a norma dei prfn
cipj del militare servigio, e diaccordo col nostro pieno Diritto — ed anzi 
delta occupazione essendo già seguita all'un ora pomeridiana di que
sto slesso giorno; e rilenendo lo, nella mia Rappresenfanza di Le
galo Apostolico di questa Città e provincia, un slmile allo per una ma
nifesta violazione del sucri diritti spetlauU alla Safitllà di Nostro Signo
rò, ed alla Santa Sede sopra questa slessa Città o Provincia, riè volen
do col mio silenzio pregiudicare menomamente ai diritti steSsi, perciò 
formalmente ed in ogni miglior modo di ragione protesto contro il fallo 
detta suddetta praticata occupazione sostenendola olfalto Illegale ed ar
btlraria, e lesiva P assoluto e pieno dominio della Sovranità della Santa 
Sede sopra .questi suol Stali.  E con tanta maggior ragione proteslo, 
e mi gravo nella mia suesposta rappresonlimza contro tale militare oc
cupazione In quantochè venne falla senza che nessuno motivo fosse 
dato In precedènza nò dal Governo, né da'suol sudditi, e perchè inollro 
venne falla dt pieno giorno anzi all' ora della maggior frequenza del po
polo in questa Piazza e con pubblico sfregio del Governo Ponimelo e 
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delle sue truppe ohe presidiavano pûcmcameiitO l'posti già occupati, e 
lìnalmerile nel modo il più minaccioso e repenuuo, che appena diede n

glo di prevenire II Utïïclali Pontifici ohe tenevano 11 cumunào dol me

desimi Posti. ■.:*■; 
Tanto p Eminenza Sua H evo rend Issi ma ha dichiarato o protcsinto 

■nel migliore e più efficace modo di ragione e di legge, volendo ed ordi
nando che della presento Protèsta tft^iìa^iBoiutorvI l'originale no'miei 
Rogai, e no sia dala copia autentica élla luprema Segrelerla di Stato, 
al Comando Mimare Austriaco, alla MagiMnitura Comunale di questa 
città,ed a quesU ApostolicaLegazlpbO:a perpetuft.memorla. 'i 

' Fatto letto e pubblicalu ad alta; chiara, Intelligibile voce il presente 
atto per me Notaio infrascritto, nel Castóilo di iorrora tu unaatupza al 
plano superioro che mediante troflneslro riceve lume dalla Piazza della 
Pace» Ivi çouUiïunmimto presenti P Ee^elletUisslmòsignor Â Vv. Fia
minio Bottoni Glusdlconló Civile ^Criminale di questa CitlA,abl
lan le sotto la Parrocchia dt S. StefànófiflgUo, del vlvonlo Pietro^ e^sl
gnór boit. Francesco Maria Carieilideììfu AlfonloSegrûlario comunale 
di questa città', ahi Uiula sotto taslesstiPârrocchlâ, testlmunt Idunet e 
pregati che si sono Armali coli'illustre Porporato e con me Nolaro. 

turni Cardinale Cuce ni Legato Àposlolico della dtià e provincia 
di Ferrara — M. P. V̂iV'" • 

Flaminio Avvi BôUouUeslimonlo, 
Fnmcesdo Malia Dolt. Carlelti (osiimonio. 
Doitor Eliseo Monti Nolaro Ponllljçin del premesso Allo rogalo. 
Rcgislratoa Ferrara ll.lâ agoslo'|B47Ìn2 pag. senza ap. voi, 03 

pub. fogl. i v. cas. S ogàltl Se. . 20i itìPreposto Marucchf. 
l ' - r ' -

Ferrara IS agosto, *■ Lo consegna che hanno tulle le sentinelle 
austriache è cho 1 ferraresi cantmttilho quaranta passi distante dalla 
fazione: alle quattro porle della città non è più per mosso ad alcuno 
di entrare di notte, monodie non si assoggetti ad una perquisizione 
sulla persona, eliti è fatta In mezzo n quattro guardie coi fucili appun

tati. Pare cho gli stessi soldati cerchino, Insultando t cllladìni, dt pro

vocarli onde avere un proicslo di coralnclare un'eccidio, che non può 
ossero mollo lontano se non si proteggono 1 diritti pontifici. 

, .Ieri parlavasl dio più precetlall non sarebbero ritornati alle car

ceri nella sera, ma bensì altruppalt avrebbero sorpresi i posti dì guar

dia allo carceri, che son tenuti dal cltladlnl. I Capirione cercarono 
un rinforzo ; o lai preoauzlano ottenne II suo eflbtlo, perchè fatti ac

corti i prevenuti, restllulrousl al loro.luupo di sicurezza. Ad alcuni dt 
questi che ritardarono, furon trovale indosso parecchie svanztehe. 

Si ò osservalo con meraviglia che le ultimo statfelte provenienti 
da Verona e dirette al Comando ^uslrigpo non si presentavano alla 
direzione postale, forse per diilìdenza concepitane. 

Da Leltera. 

Perugia. — Con generale sodtsfaztone sono slati aperti fin dal di i l 
corrente due quartier di Guardia Civica nel Rioni di Porta s. Angiolo, 
e Porta S. Pietro. La nostra Civica ha mostralo molta attivila nel ser
vizio ordinario, tanto di quartiere come, di perlustrazione notturna, 
o dà mollo a sperare che sarà per progredire nelP (stesso mòdo. 

, , ' , ' ■ ' Da Leitera 
i 

' ■ 

Perugia. —È slato pubblicalo U segùònle Manifesto: 
« Anco gli Ordini regolari a Perugia sentono di essere Cittadini, e 

Intendendo bene II gl'ave debito che loro incombe di giovare il me
glio cho possono alla Pàtria comune. Che se a loro non ò concosso dn
gereel fianco la daga, o vestire II capo tlell' élmo, sanno cho non è loro 
disdetto salire all'Orehbo.a sorreggere lobraccia al gran Sacerdote 
ove fosse d' uopo implorare aiuti del Cielo a sterminio dei nuovi Ama
leciti chb osassero coniendferte ìa^vìa at%glI^tì'Is>aollo. Ricordano che 
le preghiere sollevate, e t Crocifissi inalberati dai Cappuccini nella 
gran giornata di Lepanto giovarono a rintuzzare la musulmana fero
cia, e non ignorano che il grande esercito dei Frati non fu di piccol 
prò al Paoli, e che a Legnano e a Genova il clero secolare e regolare 
non fu spettatore ozioso in quelle segnalate vittorie. A un grido del ma
gnanimo PIO non saranno meno pronti e solléciti a salvare lo bello 
contrade, e al suono de) tamburo mesceranno i rintocchi delle cam
pano, o canteranno il salmo delle vittorie;.mostrando al nrondo che 
fu una solenne calunnia 11 sospettarli poco amici dì PIO e della PA
TRIA. Iddio terrà di corto lonlamrlper sempre il giorno del conflilto, 
e siano delle queste coso sol per mostrare che anche i Regolari han
no cuore In petto che palpita per la glòria della FEDE, della PATRIA, 
di PIO. Oggihasla il pacifico ulivo, e Io stringersi in santa alleanza: 
ma perchè le parole non si mostrino sterili di falli, lutte le Comu
nità religiose vogliono che del loro denaro sia provveduto In parie al
l'armamento della gloriosa guardiane confidano che questi leali loro 
seulimeuli, più che la lenue oblaziòhe, siano ricevuti come piccioia 
arra del loro buon volere, e del caldèi zelo por P ordine, e la univer
sale tutela.» 

DUCATO DI PARMA. 
Parma 14 agosto. — Dalla Nolifi

cazione cho qui vi trascrivo, potrete argomentare quale sia la nostra at
tuale condizione . . . . Eccola . . Il gran Maggiordomo Presidente del 
Diparllmenlo Militare. — Vedula la regolare Istruzione che gli fu ordi
nata intorno ai fallì che precedettero, accompagnarono e susseguirono 
ì disordini avvenuti in Parma nel giorno 10 dello scorso giugno, o In
torno aito persone che vi presero'parte, — In virtù del poteri a lui con
feriti dal SovranoMoluproprio datò'a Schonbrunn i l i S luglio 1847 
(N.n 28882405). — 1.° Cesserà da questo momento 11 Professore Dollor 
Vincenzo Vighi (i) dall'incarico a lui affidalo col Sovrano Rescritto del 
dì 8 giugno 1845 ( N." 8884 ) e confermato coli'allro Rescritto 21 !gon
nio 1840 (N.0 317206), 2.° È disapprovata la parte cho i ProfessoriDoi
tor Carlo Clpelll (2)6 Dollor Luigi Cnggjall (3), hanno presa nei fatti 
che precedettero la giornata del 16 giugno, e saranno per ciò dal Pre
side del Magistrato degli sludj da cui dipendono severamente ripresi! 
saràollraclò ad essi ricordalo l'obbligo loro Imporlanlisstmo d' Insi
nuare hcR'anlmode* discepoli colle parole eòolP esemplo, la fedeltà e 
devozione verso l'augusta nostra sovrana, l'obbedienza alle leggi, Il 
rlspolto e la sommessimio allo pubbliche Autorità, 1 doveri insomma di 
suddito fedele e di onesto ciltadlno. — 3.* Instilo ad ulleriore disposi
zione Pietro Comaschi [Vj Commesso nell'Ispezione generale del Tesoro 
e delle Casso pubbliche è destinato ad adempiere P ufi/lo di commesso 
nella Podesteria di Ferriere (fi) coli' obbligo di dimorare costantemente 
nel Capo luogo del Comune. — Ernesto dall' Argine commesso di se
conda classe nel Dipartimento di Grazia, Giuslizta o Buongoverno è de
stinato ad adempiere Puilzlo di commesso nella Podesteria dt Com
plano — Alessandro Pozzana commesso di seconda classo nel diparti
mento dell' interno è destinalo ad adempiere P ufizlo di commesso nolla 
Podesteria di Castel San Giovanni — 1 tre sopraddotti commessi conti
nueranno a ricevere lo stipendio loro dall'Erario dello Stato; essi non 
potranno assentarsi dal luogo della nuova loro residenza senza il per
messo del superiore Governo; sotto pena dell'immediata loro deposi
zione.4.° Gli sludaull Morasdrt Dottoro Ermenegildo di Parma, Covri 
Potior Giovanni di Piacenza, De' Caslagnola^Conte Andrea di'Parma 
non potranno più essere ammessi aile scuoio, se non dietro aulotizza
ztono dot superiore Governo — ì}.0 Il Presidente del Dtpart. di Grazia ec, 
ot Dirollorl del Dipartimenti dell'Interno e dello Finanze sono Incaricati, 

■fciUMnegm-. ■i™™^*tf}m*"P«"^i*^ ■ma li" * * * * * 

perciò cho a ciascuno d'essi rlsguarda, délP esecuzione delle presenti 
disposizioni Parma 12 agosto 1S4>— Sòtt.  BOm^èliés  In fede 
della verità della copia. Il Presidente del d lpâ r l lmer i t t t ^Û^*^ 6 6 ' ^H" 
scritto, —E. Salali. 

(l)ProIessore di Chimica alPUnWersttà. , ■ 
(•2) Idem di Anatomia e di tisiologìa, e Direttore del Gabltìetto A

nalomlco e degli esercizi anatomici sui cadavere. < 
(3) Professore dt Patologia e Direttore del Gabinetto Patologico. —

Questi tre Professori non fecero che diitìiandare alla PollzittJl permésso 
di poter fare un pranzo fuori dt Cittàwm tutta la scolaresca nelir«for
nata del 16, il che venendo loro negllo fu allora che stimarono meglio 
di far celebrare una messni e distribuire pane al poveri. 

(4) Il Comaschi, Il Dall' Argine, il Pozzana, e ,gli altri tre studeuU, 
non fecero che raccogliere l denari, incaricandosi eglino pure di t^rcéftì-
brare la messa, edisiributre il punff, duòo averne ottenuto 11 permestìtì 
dalla Direzione di Polizia. "— Questi giovani garantirono al Di rei turò dP 
Polizia che nulla sarebbe avvenuto di spiacevole durante la celebrar 
zione della messa, e la distribuzione del pane, ed Infatti lutto andò tran
quillamente, e n'ebbero dal Diretloro slesso sincero lodi, e ringrazia
menti. 

(8) Ferriere e Compiano Luoghi alpestri, e dove VI si matidàbo 
generalmente coloro, che hanno meritata qualche punizione. 

:. i 
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— È stalaordìrtala la completaziono del 3.° batiqgllone. ove saranno 
Incorporalo le Guardie dIJïnanza, che formeranno in tutto, due corn 
pagnìo, • * 

' Da Lettera. 
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STIMÂTIS. SIG. DIRETTORE DELL' ALBA 
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Prego la sua gentilezza di pubblicare in cotesto Giornale la qui 
unita Letlcra, die l Gonfalonieri deUn ComunUà Civica dt PÌstoja.o 
delle quattro Cortine hanno circolalo al UR. Parroci»! del respeUlvi 
Comuni tu data de 27 luglio 1847. 

• Con distinta stima ed ossequio mi pregiò di essere 
,4 

Pistoja li 10 affoco 1847. „ 
Suo Devotissimo 

Ckv. GIROLAMO DE' ROSSI GONI'ALOSIERE 
Della Comune alla Collina di P. al Bórgo 

Molto Rev. Sig. Slg. Padron Colendlss. 
r 

La Notificazione .pubblicata dalla Deputazione delle RR. Terme di 
Montecalinl nel 14' febbraio 18îî escludeva dai benefizio delle Immer

sioni gratuite al Bagni di dello Luogo qualunque individuo Che figu

rasse sulta Tassa di famiglia, ó facesse parto della famiglia dt Un.Contrt

buenle alla Tassa medesima. 
Premurosi però 1 Gonfalonieri ch'Ila Comunità Civica di'P.Istoja, e 

del quattro Comuni delle Cortine dì detta Cillà nel dimostrare "alla:So
vrana Clenwnza quanto Cosse gravo e dannoso alla classe del poveri 
quella rigorosa disposizione, umiliarono al R. Trono le più fervide 
preghiere affinchè volesse degnarsi di modificarla. 

E S. A. I. eR. accogliendo beirignamenlo le loro istanze si piacque 
dì emanare « Altra Sovrana Risoluzione Veneralisslraa, per la quale 
« si ordina, che d'ora in apprèsso potramio essere ammessi aLbenefizIp 
« deliebagnaturegraluiteancor quelli che si presentino munitldìun'Al

" « testalo del proprio Gonfaloniere ratificalo dal Giusdicente locale, dal 
«quale resulti che sebbene siano compresi fra gP imposti In .alcuna
« delle ultime classi della Tossa di famiglia, pure sono da noverarsi fra* 
« i veri miserabili Incapaci di sostenere le spose dello tìagnaluiea p a 

gamento. u ^JÉ&-
Ora questa Clementlssima Suprema Disposizione ò stata, è vero r 

annunziata nella Gazzella di Firenzi del di 24 giugno 1847. N. 73., ma 
pure è da credersi cho sia pervenuta a cognlzionq di pochi tanto In Città' 
che in Campagna. !t 

Il perchè mi rivolgo alla bontà di VS. Mollo Reverenda,pregan
dola di rendere Istruito Usuo Popolo dell'anzidetta BenìgnaìS'uprema^ 
Risoluzione, affinchè tutti coloro 1 quali coslUuill in un grado di por 
verta da non poloro supplire allo spese delle bagnature necessarie 
alla condizione della loro salute, si presentino al Gonfaloniere con op
porluno Cerlllìcato del Medico curante, e Fede del proprio Parroco, 
onde ollenore P Alleslato richiesto come sopra per essere ammessi 
dalla profata Deputazione al benpiiziofdel quale si tratta. 

E qui con dtstinla slima, od ossequio passo a dichiararmi 

DI VS. Molto Reverenda 

Pistoja — Dalla Besideiìza Magistrale 
li 27 (tiglio 1847. 

^ _ 
L 
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Dcvotls. Obbligalls. Servitore 
IL GONFALONUUti; 

«E3>0'«S=» 

CENNO NECROLOGICO 
■t . -

■ " r 

Pregiatissimo slg. Dlrelloro dell' ALBA 

VI prego a compiacervi d'Inserire nell'accreditato voslro giornale 
queste mie parole che non aspirano ad offrire uno squarcio il' eloquen
za ma contengono una sincera espressione di fortemente sentilo do
lore, un religioso ed eslremo omaggio che io mi credo in dovere di 
rendere alla memoria di un uomo, cui un legame morale di comuni 
occupazioni univa, me, e lutti quanti, benché diversi di nazione, ci 
occupiamo in Toscana intorno alle Miniere. ;* 

È questo l'ultimo e doloroso officio che adempio verso un uomo 
modesto, amato da lutti, rapito a un tratto agii amici, e ch'Io cono

sceva da cinque anni. 
Nolla mattina del 27 luglio decorso Sigismondo Hlller nativo di 

Sassonia di anni 47 in circa fu villima ili una piana nelle Miniere 
del Terriccio, delle quali ora ispettore. 

Eni venuto In Toscana circa diciannove anni fa Insieme coli' at

tualo Ingegnere della Miniera di Montecatini. Vennero entrambi lon

tano dal paese nativo; ma qual differenza nella loro sorte. r 
Viene 1" uno ad aprirò lo miniere di Montocatini, e vi Irova la for

lona, l 'altro, cioè HUiev incomlnda con P aprire una miniera dlcar

bono, ne apre poi un'altra dì rame, e finalmente muore vlltima del 
suo zelo. — ■ '

Sello la di lui direzione, In fatti, si aprirono lo^ràinlere del car
bone di Canlparola, seguì lulte, lo fast dell' Intrapresa, e,quando dopo 
alcuni anni cessarono i lavori di quelle, restò fedéle a colui che n'ora il 
principale proprielarlo. Nel 1844 rinssunso la sua carriera, comin
ciando alcuni lavori alle miniero di Ripa, erpel 1846 finalmente si 
dedicò cumo ispettore alla direzione del lavori della miniera del 
Terriccio, spelliinto al principi PoniatOTVSki, 

Hlller aveva dunque consacrato la sua vila al lavori dello miniere 
di Toscana, sopportava, come noi, Il peso dello ricerche, divideva I no

siri sudori, era finalmente un nostro compagno. 

> * ■ - -
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Egli % di qui eh* lo traggo argomento per esprimere pubblicamente 
Il sincero dolor rrito^convlnlo che tutu quelli che lo hannocouosdulo» e 
tutltcoloro cho attendono al lavoro dello miniere lo divideranno, e si 
uniranno meco per rendere pubbllcnraente gli ultimi onori ad Hlller* a 
l'Olul ch'era ^robo ed onesto per indole, leale e riconoscente in tutta 
P estensione jlet termini» consde»zio$ô e modesto, Insomma uno di 
quegli uomini rari di cui nessuno dice male, e cui poveri e riciihl 
iimano e rlspellano eg'ualmenle.— 

So non potè cïïtyderé gli occhi In seno della propria famiglia, so 
non polè abbrardaruisqòl nell'UIUma ora, le noslre parole, benché 
deboli, arrivino a lei, o le siano, s'è possibile uim consolazione! Di
ciamole che per PuomodabbeneJ cotifinl delle narlopl spariscono, do
vunque prfssa è stimato ^d aftiatù> diciamole enofila terra straniera 
dove riposano le mortail à\ luispoftlle, ha lasciato' del fratelli che Io 
piangono. 

Lo ili lui viUù gli hanno fatto godere In ferra pienissima la puce del 
cuore, preghiamo Id.tlio miaetlcordloso che dello vii (ù di lui faccia conio 
e lo riceva presso dì so a godere la pace dell' anima. — 

.Gradite, Sig; Dh'eUoriO'espresishmc di lutla.la mìa'giatitudine, 
Vostro devollsslmo servo. 

■ fï
; ■  . AtlUKl) CMLUUX 

IngCgnierc dette miniere. 
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POCtìK OSÔËttVMONI INTORNO L'ARTICOLO INSKRITO 
miifVNlONMONAàCÉIÏQUÈ D^LÔ LUGLIO 1847 RISGUARDANTE 

LI AVVENIMENTI DI PARMA 
■ 

I giornali più acciie^itati hanno esposto nel vero loro stato Ifuno
•sli avvénlmèml di Paima nella ricorrenza del 16 giugno scorso. La 
sola Union Monarchique sembro essefs! fatto premura di attingere olle 
Tonli più impure uh articolo che disonora lo scrittore di esso, e il fo
glio rhelo produce, mentre avevnsi In Iscopo di gettare la più vile ca
lunnia sovra un'intera popolazione die non la merita. Può bene Pf/won 
Mmatchique professare francamente iprtncipj che pochi dividono con 
esso, ma, non può si leggermente, senza scapilo deiP onor suo, farsi 
orbano de' perversi che operano le iniquità e se ne vogliano purgare 
li ramando IO loro vitame. Basln quarilo ne ha riferllo la Réforme 
( art. diretto at Colonnello Crolli ) a renderettianifesta Paidmosilà di 
quelP articolista Sprezzato dall'inleru città la quale va sicura della 
propria Innocenza, Perù se V ■Union Monarchique brama slcuramedle 
ronosrere P errore In cui è caduta con la frettolosa produzione di 
quelle insiensale parole ( che sembra ito una traduzione del due articoli 
Infamalorl fnsorlti nella Gazzella d' Augusta e che dtcònsl di Sails e di 
Bòimbelles; /sappia ora tb« lutto le persone arrestate in quella memo
rabile sera, sono state dichiarate innocenti dal Tribunali dopo rigo
rosi dibattimenti o che la prepotenza e P iniquità della forzo è risultata 
con palese che non senza insistenza forllsslma da parte degli avvocali 
difensori è alala data loro comtìnlcazlone della sentenza cito doveva, 
pOr ordini superiori, reslar nelle tenebre. Guai a chi teme la luce 111 
Rifletta essa, e faccia rifletlere allo scrittore che nulla fu eseguilo dal 
prelesi ammutinatod senza richiederne beneplacito del governo, e 
che fu omesso quanto II governo in.n approvò; rifietla che le solle
vazioni popolari o vengano maturate ne' tenebrosi conciliaboli { come 

ella e I suol aderenti «anno bene ) ed allóra non se ne chiedo Vap-
probatur delle Polizie ; ovvero, si tentano ardHmnertle o In aperto, ma 
con P armi alla mano*, od I Cltladlnl di Parma nella sera del 10 ghigno 
non erano armati chede'ioro ombrelli e di tuttala confidenza possi
bile: cioè provatlsskno né decorre instarvi. — La distribuzione del 
panò cho quello scrittore dice iumuliuofia, 'ompievasi con uba prò
ghiera a Dio da parte di chi portava l Boni [.or implorare dalla bontà 
Divina lunga vita a quel Maftponlmo Che era subietto alla nostra sin
cera esnllunza, né erano ipocrlle quelle preghici e: l'Ipocrisia non sta 
fra Ja plebeI Î Qualche sa*so è sialo hinrìalo allo lines Ire, è veroi ma 
sapete da chi! Da quel furibondi soldati ohe vedendo alcuna casa re
stare illuminala In onta al loro gridare da energumeni davano col 
sassi avviso così moderalo di spegnere 1 lumi da ferlnm un povero 
vecchio che, posi! i lumi alle fines!te, crasi (ranqulllameuto addor
mentalo. Se il popolo avesse Voluto i iron ciò a'sassi avrebbe preso 
di mira ben alilo cho le llnestre de'cliladlnil In quel trambusto quale 
Voce ingiuriosa fu proferita cotilro la Dominatrice da dire Ipocrite le 
proteste di devozione ad Essa quando Parma volesse puro esprimerle? 
Le minuziose indagini che ora per ordine superiore vengono prese In 
ogni angolo delta cillà a m a l p r ò evidenza proveranno che solo un 
senllmento generoso suggeriuiplt'eltuoso quaulo modesto tributo alle 
chiarissime e I min b Uà te virtù dì quel tirando al quale gli Uomini d'ogni 
clima e d'ogni religluiio losMuijtplaroiio sifrancarnente rispetto, am
mirazione, amore. — Chi cuiisidefeià poi questi fatli di Parma come 
legali ad altri ben noti accadi con temporaneamente nella Peni
solì\, vedrà chiaramente { e I H S Ï W agli articoli delle Gazzeltp dt yp
nèzlli, Gehovai Milano, e affina, allori de'quali eembrano stali 
Marco Aurelio Onesti, direttor^dì Polizia di fresca data e lt Colonnello 
Crolli; quale sia ta vero nlTìciniidi tanti pubblici inganni e d'onde muo
vano le ai ti scaltrite con le quali si vorrebbe conseguire cho le popo
lazioni Italiane si gettassero con apparente spontaneità nell'abisso 
della DÌSCOUDIA; 

'■- :.* 
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ASSOCIAZIONE AGRARIA-INDUSTRIALE 
£ 

IN INGHILTERBA 

L'idea,di un sistema econnmicn fondato sul principi della morale e 
della religione fa del progressi nella vecchia Inghilterra, là dove regna 
in tutta la sua forza 11 piò innmyho Industrialismo; e questi progressi 
non si verificano sollanlo nel cauqìh del e astrazioni tra le persone cari
tatevoli; ma si cerca di fare per la dollrimf dell' organizzazione del la
voro quello che fece Citbden per la dottrina della libera concorrenza. Gioì 
Minier Morgan, da oli'anni in qua, prodama avanll alla Camera dei 
Comuni e al cospetto del popolo chela miseria che opprime lo classi o
peraje e che si aggrava spesso anche liegll anni di abbondanza, rivela 
un vizio fondamentale nell'organismo della società; che cosi la parte 
concessa al proletario nelle cose prodotte si fa sempre più minore: dio 
bisogna togliere le classi ope ru je da questo slato precario ed lucerlo 
dell'induslrlalismò commerciale, cho a seconda dçl capricci della moda 
e del lusso incoiarne cangia ogni dì; ed assicurare una occupazione re

Kditro dà cui la famiglio dell* operaio tragga sempre lì sua .sostenta
méniojalloggto, vestito o convenevole er|ucn«ione. A questi sentimenti 
vero mon te evangelici la fazione dottrinarla, ctoo regola oggi le coso In 
Europa, contrappose prima l'apatìa e il disprezzo; quindi il ridicolo 
ed ora, che vede prevalere più caritatevoli e umane dottrine, se m Ida II 
sospetto collo spauracchio del comunismo, In bestia mm del iWrl 

Per buona sor le, [al Morgan ihusclto di vincere le apatie e 1 pregiu
dizi seminali dal dottrinari, edffP giuntò a fondare un Comitato quasi 
tutto di grandi Signori e di Pastori evangeJid, per concertarsi sul modo 
dt fondare una COLONIA CnisriANA allo scopo di favorite t progressi mo
rdit, intellettuali e malorlall delle classi operaie, riunendo a modo dt e
sperimento trecento famiglio In un vasto edilizio suolale, contornato da 
terre collivablll, per pnler così a tutto bonoficio degli operaj costituire 
una associazione agricolaIndustriale. 

Tutti ripetono che P Inghilterra è 11 paeap degli affari positivi; nò 
ciò può negarsi: ma è vero pu ranco che gP Interessi delta morale, della 
dignità umana e della scienza, le utopie stesse vi sono trattale posi li vil
mente. Le Idee là diventano affari, e vi SI trovan degli uomini che si oon
sacrauo ad esse con P ordine, la persistenza e tulli gli artifizi di un mar
cauto attento a riuscii e in uno speculazione arrischiala* 

Per etTetluare II progetto dt Morgan 1 benefattori non anticiperanno 
por (ino stabilimentomodello delle proposte Colonie che un milione dt 
lire tlallane, le quali saranno rimborsate graftuutamentecon l guadagni 
di quella Colonia* , , * 

V edilizio .«arò di forma quadrala, con 300 abitazioni, di quattro 
(laniere o più per ciascuna famiglia e con la s^uolii, P ammiiilstrazlono, 
là biblioteca, tt magazzino,la sala diRicreazione, Ift chiosa, fi refettorio e 
lo spedale In comune. GII azionisti e benefattorj formifranno, la direzio
ne. la quale avrà dlrlllo di espellece gli operai Incorreggibili. Sarà libero 
agli operai di andarsene, quando Ire mesi prima ne manifestino Pin
lenzione. 1 lavori verranno ripartiti a seconda delta capacità degli asso
ciati, e nessuna forza vi resterà improdulilva. 

Questo stablltmimlo progetlato dal Morgan deve essere aperto a 
quegli operai tidoltl all' ultima miseria, I quali, quantunque onesti 
mancano di lavoro per quella Intermittenza dt lavori che verificasi 
così spesso nel gran centri manifatturieri; per cui migliala dì operai 
trovansl ad un tratto senza Impiego e senza pane. Quanto poi all'Un

praticabilità del progetto, osserva lt Morgan che ogni Idea da principio 
fu credula Impraticabile. La Colonia Crlsllanu cosi concepita, non 
turba le distinzioni di classi odi fortuna,essa salva dalla dUperaziono 
quelli individui che ora ricadono solo a peso e danno della società. È 
una ragione di carità meno improduttiva dell' attualo tassa del 
poveri. 

Abbiamo voluto far conoscere al nostri lettori queste nobili aspi
razioni verso un miglioro ordinamento delle classi più misere e più 
abbrutito, che sorgono in quella stessa Inghilterra*, ove è spaventevole 
la schiavitù dell' officina e P Idiotismo che pesa sulla classé dei prole
tari. Questi ragguagli gli abbiam tulli quasi colle stesse parole dalla 
Ririsla Europea Giornale mensuaìe pubblicato a Milano, ove CI giova 
far rilevare, 1 progetli di miglioramento sociale non par che spaven
tino, corno altrove, 1 ricchi possidenti Lombardi, (quali da ogni pro
posto miglioramento del popolo non temono o non fingon di lemcre 
che debba sorgerò diviato la spaventosa Idea del emmismo. 

BEI 

MEGLIO TARDI CHE MAI 
O IL PROCESSO ECONOMICO D'CN POETA 

SESTINE— DI G. POLVERINI — UN PAOLO. 
Da Angelo Gfirinei in Mçrèalo Nuovo 

V'endesi è in Con dotta 

ŒAPOLETAM E SARDI 
1TINERARJ GENERALI 

V E S U V I O  C A P R I  E R C O L I N O  M O N G I B E L L O 
E M A R I A  C R I S T I N A 
Partenze da LIVORNO 

Per GENOVA e MARSlLiA i giorni 3, 7 , 1 3 , 17 , 2 3 , 
27,' d'ogni mese, 

Per CIVITAVECCHIA, NAPOLI, SICILIA e MALTA i 
giorni ò, 10 , I 5 , , 2 0 , *Ì5, 30 , d'ogni mese, 

SANTI BORGHERI F . e C. 
Firenze — Piazza del Duomo N . 839 . 

M Antonio Canale 
» David Carini 
M Francesco Spiombi Piazza S. Firenze 

L'APOCALISSE 
VKfUFlCÀTÀ A ROMA 

JL 1 7 LUGUO ì^47 
Aninumamo con piacere questo libretto che si vende nell 

Cartolerìa Pisloi in VÌA CondolU, E un'ulEiiaione molto vivac 
^ ^k M ^ ^ ^M 

PltEZZI COiUlEim DI DIVERSI 
Martedì 17 Agosto, 1*847. 

lUalU ïfîiu 
I 7 a | 7 iJ2J-

u GRANI nuovi gentili fìni 
Detti mischiati 

« 

« 
Sacco in Firenze 

a 
ace 

ngli ii\ venitniMili desinili sìnmo slnti spetlatori: dellavala una 
donna noL* eiritalia pei il suo ingegno poetico eri il suo entn

sinsmo. 
>>,/ 

L O M B A R D O  C A S T O R E  V I R G I L I O 
'-r.^'.:,. , : , . . '  *8rGIORGIO  .  ; 

Partenze da LIVORNO 
Per GENOVA e M AUSILIA i giorni 5, 9, 15 , 19 , 2 5 , 

29, d'ogni mese. 
Per CIViTAVEÇCHIA e NAPOLI » giorni 2, 8 , 1 2 / 1 8 , 

F 

22 , 28,, d'ogni mese. 
SALVATORE; PALAI; 

Il Pubblico sarà poi avvertito all'epoca d'ogni singola Par

teoza con particolare Avviso secondo il praticato (in qui

IL 
DIPINTO A FRESCO 

DI 
RAFF A KMO SANZIO D' (JIlRlIVO 

nel soppresso Convento Hi S. Onofrio delle Monache di Foligno 
' DBSCÏUZIONE 

DI ENRICO MOISTAZIO 
Firenze; Tipogcnfia del Vulcano 

GRANI ESTERI Polonia . « 
Mariauopoll teneri . « 
Salonicco ' . « 
Romelia teneri . « 
Moschi gì io . . « 
Alessandria. . « 
Duri di Tagahrock . « 

VINO di Pomino l.a qualità .' « 
Detto del Chianti 2a qualità « 
Detto del plano . . . . « 

ALEATICO , « 
OLIO sopramne fatto a freddo « 

Detto buono . . . « 
Detto ordinario . « 
Dello nuovo mediocre . « 
Dotto Lavato pasta verde « 

CARNI —Vitella . . , « 
Delle di Rove . . . « 
Agnelli di Latto . . . « 

SEVO colalo in Botti t.aqualllà « 
LARDO Strutto in Vessicbo . « 
FAVE d'Alessandria . 
FAVE 
LUPINI d'Alessandria . 

Avena di Maremma. 
FIKNOdil.a. qualità . . 

Dello 2 qualità. 
PAGLIA . . . . 

18 4Jâ 
12 ifì ' 
13 a 13 ira 
12 1J2 a 13 
10 1̂ 2 
15 

fit Sacco in^ ornt) 

« 

or 
« 

a 
a 
a 

A G E N Z 
T " •* 

20 
21 
10 

3 
sa 
50 
40 
4lJ 

48 
45 
38 
42 
42 
12 
17 
■ èìjl 
7ÌJZ 
4 
2 1/3 
12/3 

la soma ~ alla Botte — 

} il fiasco 

il Barile diL. 00 posf o in cit. 

il Barite di L. 00 in camp. 

le Libbre 100 

il Sacco 

] le H libbre 100 

DEt PACCHETTI v , A V A P O R E 

CORSO DE'CAMBI  17 Agoslo 1847. 

M U I T 
CERI ì 

RACCONTO ORIENTALE 
PER 

FUAWCESUO TRUCCHI 
l L , 

, yendçsi dai librai Molini» Piatti, Duccij Geyiuoi 
v , prezzo paoli tre. , . .. 

MARIAANTONIETTA E VILLE DE MARSEILLE 
Lu MminAntoniettn reduce da Napoli parlilo dal Porto di Li

vorno snbnto 21 corrente a ore 10 itntimçi'idiqnc per Genove eMar
silia facendo il viaggio di giorno fino n Genova
_ , Firenze Via Vitcchereccia,N. 527. ' GRILLI 

" G A L L E R I A ^ S T O R Ì G A ^ D E L L ' ITALIA 
PUBBLICATA DA D. PASSIGLI 

È uStìito il sesto fascicolo di tjwest1 opera in cui il lusso tipo
grnOco non è forse vinto che dn'H» bellezza dei diségni e delle cdlo
riture ched'nccompftgnnno. — Nei: 6 fu sci coli venali in luce rnc
chiudonsi i soggetti seguenti: — Coronazione di 'Berengario' 1 ™ 
Cnndiano IV ^ Stefania —Gregorio VH e Eurico IV — Assedio 
di Amalfi —n Dieta di Costanza. 7* 1 disegni di questi soggetti sono 
di G. Turchi; le ìllustrnziopi di CHuscoui e di F. Scifqni. 

Piazze 
Amburgo 
Amsterdam 
Augusta 
Vienna 
Trieste 
Londra 
Parigi 
Lione 
Ala rai glia, 
Genova 
Livorno 
al Ilario 
Venezia 
Roma 
Bologna 
Ancona 
Napoli 

/ 

1.1 

Corso 
84 1J4 
93 3/4 
3»2/3 
80 ÌJ2 
60 Xj% 
4» 273 
97 .7j8 
9H ' 
97 7; 8 
99 i;a 

1011;». 
too t (8 
10« 7/8 
105 
103 IJ3 
t n 273 

per 
Correspnnsione 

113 sold. Fir. 
Delti 

per un Fiorino 
per un plorino 
por un Fiorino 
per 120 1/20 sol. F. 
per u s dotti 
per delti 
per '#** deli f 
per s delti 
per too Lire 
per 100 L. auslr. 
per dotte 
per 100 Francese. 
per 100 detti 
per 100 dotti 

per 115 soldi Flr. 

CORSO DELLE VALUTE 

LETTURE mi 

- - * 

SERIE PRIMA 
Kaocomandiamp questo libretto «gli istitutori. Sì vende alla 

TipografìaFumagalli, Via S. AppoUoriia, al prezzo di un paolo. 

ORQ 
. • * 

ftuspone . . . !.. 4 2 10 — 
Zecchino Fiorentino.di • 

padella . .  ,, 14 il 4 
Pezzo da, 80 fiorini , ,13308 
Doppia romana . » 20 fl 8 
Zecch. Rom. nuovo » 13 15 — 
Gregoriana da SSc.o 31 1*5 — 
Doppia di Genova „ OS—i
Deìta di Savoja , » 32 13 4 
Della di Parma . » 24 13 4 
Doblono di Spagna » 96 — 
PezzelUna Detta . » A — — 
Pezio daaOFranchl,, 23 16,8, 
Luigi , „ ■ , . . ,,27 3 4 

Doppia di Sicilia da 0 
Ducati. . . . 30 3 4 

Onzada ;> Ducali. „ 13 l 8 
Sovrana Inglese 0 Lira 

Slorltna . , . „29 0 8 
Detta Austriaca , ,,40 13 4 
Zecch. Imperiale 

Olandese . . „ 1 3 1 5  
ARGENTO 

Tallarl di (tualunque 
specie di conv . ,» 6 ,w 

Credono « 10 — 
Colonnato e piastra Ro

mana . . . . . „ 6 7— 
Pezzo da 5 franchi . ,5 16 8 
Scudo dt Francia . M « i ; U 
Detto di Milano . . „ 8 3 4 

TiroGiUriA ruMAiai u 
> -

G. DARDI DIRETTOUK AMMINISTRATIVO 
■ ^ 

■ * 


